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ALLA 
INTERMI :-.I ATA 

D E L L I 

GLORIA 

Illuflri rli mi & Eccellcnrirlimi SignoriMarchefi, 
AMBROGIO ADA, E MARIA BORROMEA,, 

Amantillimi Conforti ; 
Procr~arori felici 

D' ERSILIA femidea; 
Ammirabili nella virtLÌ, 

Nella magnanimità lìngolari ; 
Fonti di rara prudenza; 

Specchi di bontl 
Solid 'heroico fplendore r 

Fregi armnirabili 
Di regia nobiltà; 

Alla: rnlì.bria 
D'i pietà chiari efemplari; 

Dal mond.o rutto 
accfamari •. 

Degni di fcemi, e di corone ; 
Meriteuoli,. 

Che folo Ho mero li celebri; 
Che.fol A pelle li pinga. 

A. :. QYESTOl-



Q_VESTO 
Di fomma allegrezza 

lmprouifo, e picciolctto parco 
Vn Marn1otca 

Dalle Mufefu egli:tto 
Humi\ mcnre 'conf.1gra, 

M erica mente dona, 
E 

Licra menrecanra . 

D'vn voflro ramo, ò no bi\ Pia me, v n frutto ; 
D'v n voflro raggio, ò rari Soli, v n Lume; 
D'v n voflro riuo, ò chiari Fonti, v n Fiume; 
D'v n a voflra onda, ò [o m mi Mari, v n Il. urto ; 

Di voflrc p arri v n compcndiofo Tutto ; 
D'v n a voflr' Alba v n ma turin Barlume ; 
D'vnvo!l:roCiclo vn picciolerro Nume; 
Di voflrcglorie v n pelkgrin Ridurto; 

D'v n voll:ro errario di virrtÌ il T h eforo ; 
D'vn voflro fpecchio di bclr:ì l'Idea; 
D'vnvo!ho campo di bei lìor laRofa; 

Di bell a Dafneyn ramofcel d'alloro; 
D'v n lane o mar riccio! C iprigna Dea, 
D'E R S I LI A è' p ano bella madre, e fpo f.1. 
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Vi doue in dora le Garda ne arene 
LimpiddTlmo lago 
Edi fua RIVA al piede 
Vagheggi arar, e Vago 

Con labbra d'or porge d'argento i baci, 
E del o-rand'Occan cmnlo alriero 

" Solhen fu' l ganfìo darfo 
Di volanti Ca fidia il grauc panda; 
E con honibil mugg11io 
Ag"ucrrito ne l'onde 
A {~nera renzon dal Turbo motfo 
Di [onanti procelle 
Orgogliofe disfide al Ciel'innalza; 
E come~ Rè de' lubrichi paelì 

A Cui 



(Cui cedono l'impèro 
L' Asfalcide, il V crban, l' Auerno, il Lario) 
Intrecci ari co' cedri i vaghi aranci 
Conteffono diadema 
Pomona, e FlorainPrimaueraeterna; 
E da popoli muri 
Jngemmatidi fquame 
Ne la fu a mobil Reggia 
Hà in lieti guizzi nobile corteggio 
Equa! fiero Alicomo• 
Lafcia, che qual Donz(tlla 
Sua RIVA infcnl'accoglia, 
E fra falfofe braccia 
Prigionere- amorofo 
Lo !l:ringa & incatena. 
Sùqudl:i poggiiniìfelicearena 
Non più di Marce il. feggio •· 
Non di Bellona il" trono 
l'arde' Madruzzi-He.roi tarmataRocca:.. 
Ma di Diue-vn theatro, . 
Dc le Gratie·vn:al h ergo, · 
Mentre nel fendi picciolctta:culla' 
Di bel Sole bell'Alba 

l!crchc: 



l'erche fiano più Illull:ri 
Gli Adi, i Madruzzi, i Borromei fplendorì, 
Pargoletta gemi! e il Ciel ci dona 
D'augull:a Madre regio parto,e figlia . 

ERSILIA è quell:a,incui 
Ciò, ch'è di bel nel fol,di va$"o in terra 
Compendiò'! Cielo, epilogo Natura . 
ERSILIA bella fiamma 
D'Amor,chel'alme incende 
D 'Amor, che i cori infiamtna 
Co' l bel lume, chefpleudc 
Ne le aaimate fa ci 

D. e' bezli occhi viuaci; 
E fra foaui ardori 
Fatto rogo il bel feno 
-Con v n morir vitale 
Cara fenice illull:re H eroe lì forma; 
E perchedell:ifempre . 
Siano gl'incendi, piùl'ardors'auuiua. 
E Salamandraei viua -
In qucll 'efca cocente 
Non me n di lui arfa che ardente falli 
Aurei fofpiri, mancicigliamplelli . 

V ITTORIO èl'arfo dasl bella ERSILIA, 
. A + VIT-



V I TTO RIO ch'cflèr vinto 
D~ oì bel! :t Guerriera 
Si pregi~, e v~nn; c ncl'agon foaue 
Benchc ~bb~rruco cada 

1on iì1'l lìwl, m:Ì fu'! cielo 
D 'angelica bchadc, Ancco ii forge . 
Giouinecto reale 
A' la cui dcfl:ra genero!.~, c forte 
Apprcfl:ano congiomi 
Il Fato, c la VirctÌ poifenti [cerri; 
E ho mai chiaro ci addica 
Ne !'alba dcl'ct:Ì di gloria il fole, 
Che fenz'hauer o cc alo 
Rifulgcrànel fuo marcia! valore. 
Conformeuole al lampo 
Del fìwgr:mnome vdraflì 
Il rimbombo gucrricrnel ruonde l'oprc; 
E fù gli ann:tli dc la Fama alciera 
Fatta penna la fpada 
Nel !.~nguc hofl:ilehorribilmenrc cinta, 
Tofl:o vcdr:ìl'Aquila Hifpana ferirci 
Fra bellici conflirri -
Diqucfl:o iì.w C:unpion' ifaniillufl:ri. 

Di Vl.TTORIO e d'ERS!LlA, 

F 
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E' la Bambina liglia 
Copia la più felice, 
Che'! Ciel con gl'occhi Apollinei vede tre;· 
Ch'Amor co ' nodi d'Himenco ftrin<>~lfe. 
Pargoletta più bella 

0 

Che in beltà gareggiando 
lnuidialfe Amore, 
Che perciò [degnoferro, 
Alticro, e rabio[etto, 
Rorrilill:rali, e ca! pefl:ato l'arco;· 
Morde le piume, dì fpennacchia i v anni, 
Perche d eia fanciulla 
Nel e ciglia, ne gl'occhi 
Più bei dardi preuede, archi pillvaghi; 
E perche ancor non apre 
I piccioletti lumi 
Per elfer come lui 
Cieca neldardeggiar nata la fl:ima .' 

Fortu nato NA T AL, partofelice, 
Per cui di gioia colmo 
Di bel ceruleo manto 
Ricamato da Febo 
Con gli aghi d'or de' fuoi fui gemi rai 
S'adornai! LA GO, e fatta 

A s Del 



Del [uo lubrico fen f., \a reale 
Co'! Cauazzin l'Anguilla, 
Co'! Carpionel:rTi:ura, 
E con la Ten~a il Luzzo· 
Saltellando fdl:o li, 
Raggi randofi. [nel! i, 
Fanno al fu ono de' venti 
In leggiadro fell:in liete carole ; 
Ne men fon lieti i balli 
Che fra fcherzi correnti 
Al camo dd Nocchierral [uon de' remi 
Con le Barchette ancorformanli Schiffi, 
E inlìn con l'onde ll:an danzando i fumi • 

Sorgo n da' nìdi rutti 
I garruletti auge! li, 
E le miniate penne al'aria ll:efe 
Volan di pianta in pianta, 
Salta n di ramo in ramo, 
E fra il: elle di fiori, 
Fra [meraldi di frondi 
Scioglion vario concento 
Da le mulìche gole 
Per riuerir chi nata Cembra v n Sole. 

Venir bramaua per far degno oilèquio 
A Lan:t~ 
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A h nata Bambina 
La feconda, la bella antica Madre, 
Ma da l'arra fuo lèno 
Pur al'hora la notte 
Sua nera figlia partorita haueua, 
E ad'auuolgerle intorno 
Stellati. pannolini {bua intenta . 

Corf.1 farebbe Flora: m:t in q ucl punta 
Tutto ridente il fu o vicino Aprile 
Le fè liero comando, 
Ch'a la già nata Violetta il letto 
De le tenere herbette 
De le nouelle·foglie 
Frettolof., addata!Te, 
Che me {l: a, e pallidctta 
Vinta dal fanno ho mai chinauail capo. 

V alea da l'Oriente 
Su'l pegafeo defl:rier venir l'Aurora. 
Per porgergli di rofe 
Guancialetto gentile 
Imperlato di brine, 
M a trà ceppi foaui 
Dc' fu o i tenaci :un p l dii 
Prigjonera l'hauca 

Amo--



A morolo Tiranno il fu o Tiro ne. 
Q_llol idumJue iàranno 

Per co lì no bi! cura 
Le Luci ne, c le Scruc? 
Ecco corrono prefl:e 
Di Lenèo le rre figlie 
.Eufi-ofìtu, T alia, Aglaia vnire; 
Con le faci d 'Amor ifcalàa t'vna 
I delicati lini, 
Con la fì1a benda l'altra 
La ricca f.1fcia anno.da, 
Con h propria glirhnda 
La terza il fcn gl'infìora. . 
Ricco origlier, [eriche coltre Aranne 
Le dona, difua mano, 
Che penne! l'ago par, Natura l'Arre. 
Ma chi! a culla addata 
E'Cirhereala bella, 
E con l'ignudo piè che gilda fpina 
Ferito innofrrò il manto 
Dc' fiori ala già candidareina 
A' q udl a calca il p i è, l'innalza poi 
Acciochequinci, e quindi 
Con _premure iter ate 
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Piegando lì la Culla 
In quel ninnar h Ba m ba re Ila a !fonni, 
Nel cui fembianre a punto 
Dcllìglio fuo la bella imago ammira, 
E fol la benda par, che li difguaglia, 
Ch'à quello gl'occhi, à quella il petto infafcia. 
E!lèrle Balia amante 
Brama h Dea, che di biancor' il giglio· 
Tinfe: ma cede il loco 
Ad E R.S ILIA gentil, che in più bel feno 
Più dolcelattc accoglie 
A polla mira, e perche vi è più vaga 
Di fu a Dafì1e la fcorge ; 
D'amor s'accende, e giù dal gran Parnafo; 
Dal 'Eliconie cime 
Manda di Giouc le canore figlie, 
Perche alla Bamboletta 
Co' !or canti foaui 
Addolcifcano il fon no 
Hebe da l'vn, dal'alrro lato Giuno 
Intrecciare d' auorio 
Le belle igude braccia 
Solleuano pierofe 
Su'! fiw pompofo !erro ERSILIA bella, 

Pren-



Prcnd e gia dell:a !a fanciulla amata 
Ch'Eufrolìna le porge 
E vaga ne·· pallori, 
Ridente negli affanni, 
V czzof.'t ne' malori, 
Ne !e!agrimelicra; 
Ne !e doglie conrenra 
Al tu m id erro fen l 'apprelfa, e'lll:rigne, 
Co'[ bel labbro la fucchia 
Co'! bel gnardo1a beuc, 
E mentre i baci [cocca 
Il più ne gode l'alma, il mcn la bocca, 
E fra i baci foaui, e fra gl'amplcflì 
Accoppiar rifembraua 
Rofe con rofe, e ll:ringcrgigli a gigli. 

Maruridi piangenrr:, 
Tu gioifci languente 
O' bella,ò nona Madre? 
Ride, e a! fu o rifa fell:oferro ride 
Amor, che fràrubini 
De la bocca ridente 
Afconde i dardi, e fra le lhuttc perle 
De le ll:ille cadenti 
La viu a face ammorz.1 
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Con accorto difègno 
Di vibrar quelli ne gl'accenti inuolti, 
D'accender q uel1:a ne' bcgl' occhi ardenti, 
Di buon eucnronuntio 
Mill:o co'! pianto èl rifa, e parche elica 
ERSILIA, ERSILIA bella 
BenroLl:o de lo fpcfo 
Ne le tue angofcie accerbe con vantaggio­
Amorof.~ Vfuricra 
Dal tuo V I T TORI O haurai ricco guadagno. 
Vedrai, vecfrai di corto· 
I fofpiri, i lamenti-
Mutati in fpeilì sl ma·dolcihomei, 
Cangiati in tronche sl ma dolci note ; 
E ti far:ì ben prdfo. 
L'amante feriror medico faggio, 
Anzi d'Amor Chirurgo• 
Sanara dolcemente · 
Piaga con piaga, econhmg~:wr languore: .: 

Ma.felangue, c feride: 
E R.S ILI A, feco ancora 
Gioifcono a[ gioire, 
Languifcono. al languire 
Fra i g,ranMadruzzi H eroi 

t Geni-



l Genirori [uoi; 
Gode AMBROGIO,chefcor(Te 
A gli Adi [emi dci ~ 
Aggionta picciol De:< 
Cheranri Gioui haurà quanti haurà lì gli; 
Gode MARIA,chevcde 
Nel ciel de' Borromei 
Com parC:~ picciol fl:cll:t 
Che fole lì fa d. di gloria v n tempo . 

Ma non cederà punro 
A quefie gioie efircmc 
Il gran C A R L O, che in Rom" 
Porporato n d crine, 
Candidato ne l'alma, 
Co'l valor, co'l fa per, co'l far, co'l dire 
lllufira, adorna, ingemma 
La Reggia di ~irin, di Pietro il trono; 
H eroe, Prencc ben degno 
Del o [crerrro de l'vno . 
Dclechiaui de l'altro. 
E già l'altera Dea, 
Ch'è tutta bocca, e piume, 
Ch'è tutta orecchie, e lume, 
Trombcggiando fd1:o[a l'er 



PerlePoil:e de l'aria 
Della nata Bambina 
Reca lieti i melf.1ggi 
Già del Nipote (h or nouel Padre) fchiude 
C A R L O il vergato foglio, 
End candido campo : 
Le nere note imprelfe 
I caratteri fidi 
Nunci del nono parto attento legge; 
E in si dolce lettura 
Non meno bel di quello, 
Che gli cerchia le tempie 
Ofl:ro di gioia sf.1uillo nel volto. 

M:Ì ecco ( ò-bella, ò auucnrurata vifl:a) 
De l'Empirea Magione 
Gioicllata di perle 
S'apre porta beata, 
E stÌ la foglia aurata 
Fra chiari lampi, e di bel lume cinto 
Il Pafl:or de gl' Infubri, il Diuo, il fanro· 
FcHeggiante lì mofl:ra, e par lì pregi 
Del noucllo conquill:o 
Che' l Borromeo Cafato 
Della picciol parente 



Hàfmo·gitÌ nel fuolo; 
E sù nel cielo à canto 
Del gran Rettor de-l' Etra 
Milleinfuo prò benigniinilufliimpetra. 

Non tien celata in petto• 
La non minor fu a gioia 
Di VITTORIO il gran frate 
t Della fanciulla nouo zio ben. degno) 
Anzi nel vjfo la lctitia efp reffa 
Di fu or H legger come dentro hà'l core · 
Sacro PRENCE, e l?afl:ore, 
Qual pur vedrafli yn dic 
Conia porpora, c'h ora 
Non Lidia,Ò Frigia:, ma'! granVaticano. 
Con fila de' fu0i merti ordifce, e trama 
Recar diadema d'oro 
Pria c'habbia il crin d'argento . 
Mamira comefembra, 
Chedal dorato feudo 
Spicch1n p,crgioiail volo 
Qt!afi' animati i quattro neri augclli, 
Per fàrfi co'lor vanni 
A la culla rea! faldi fo!l:egni; 
lLieti li defl:a , e auuiua, 

-
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La gran GONZAGADiua. 
Mentre fcfi:ofo il ri[o, 
.Chelanacabambina gl'apre al core 
Nel maefi:ofovolto .ancor difcerna. 
Donna rea! che in nero mamo afcondc 
Jlianca fede, alma pura. · 
Nona Anfìtrice, che in vn m ardi .doglia 
Il fu o giàfpenco fole ancor fofpir<l• 
Vedouella felice 
A' cuid'ER SI LIA il-parto 
Fra le braccia rifi:etto 
Hordi recar pur !ice 
Con fonci, che per gioia fgorgan gl'occhi 
Al fame, checonl\onda]'alme bea. 
Horqul, chi non dirèbbe, Ecco congionti 
Picciol Nume, e gran Dea, 
.Ed q nelle onde rare 
Diana al fame, e picciol fole al mare; 

CoG di RIVA ftt•J !ìoritomargo 
Ouebrama bel fcoglio 
Niobe infailita farli 
Pergufi:ar, per lambire 
Di G bei Rutti i crill:alini baci, 
V crgò rozzo fcrittore 

Di 



Di piccioletto foglio il bianco campo, 
Per ifcoprir del core , 
Di gioia alla fRnciulla v n picciollam p o ; 
E terminate le fu e liete note 
Vide sù l'onde alzarfì 
Le N ai ade fefl:ofe, e fciorrc al canto 
I giubilofi accenti ; 

C'Conforti felici, 
O'fpofi auuenturati, 
O'Madruzzi beati 
Gioite pur gioite, 
C'h or mirate, e fruite 
In terrcn l'aradifo 
Bamboletta amorofa 
Pargoletta vezzofa 
Ch''2 Angioletta nel vifo. 

I L F N E. 

.,.­-



rfìcu!um •. 

hus 

n da 
rum 

m 

ra 


